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Nuove frontiere narrative: 
performance e autotraduzione 
nella Compagnia delle poete

Questo articolo si avvale della nozione di autotra-
duzione per proporre una lettura critica dell’opera 
performativa della Compagnia delle poete (2009-...). 
Partendo da una riflessione sui contesti di diffusione 
dell’opera poetico-letteraria individuale delle artiste 
che compongono la Compagnia, l’articolo considera 
una concettualizzazione ampia delle pratiche di au-
totraduzione e individua quattro momenti di interesse 
all’interno delle attività della Compagnia. Tali “fasi” di 
autotraduzione permettono di considerare elementi 
critico-poetici chiave del lavoro della Compagnia delle 
poete, quali ad esempio l’uso della dimensione perfor-
mativa per portare la produzione poetica a un pubblico 
più ampio rispetto a quello composto dai lettori abituali 
di raccolte poetiche o, ancora, la struttura modulare e 
riproducibile delle performance.

Nella prima sezione dell’articolo passo in rassegna 
alcuni contributi chiave sull’opera della Compagnia a 
partire da studi critici di letteratura transnazionale italia-
na. Nella seconda e nella terza sezione faccio riferimen-
to al lavoro di Polezzi sul rapporto tra autotraduzione e 
migrazione per analizzare le performance della Compa-
gnia delle poete. Polezzi afferma che: «when migrants 
act as their own self-translators, the boundary betwe-
en an ‘original’ and its translation becomes particularly 
fuzzy, requiring us to broaden the notion of translation»1. 
Questa definizione di autotraduzione permette dunque 
di osservare come il lavoro delle poete si sia evoluto nei 
loro quattordici anni di attività, considerando il passag-

gio tra forme artistiche all’interno di un’opera colletti-
va e non più individuale. Ho proposto altrove che nel 
passaggio tra testo letterario e performance si possa-
no individuare tre frasi principali di autotraduzione2. In 
questo articolo applico tale filtro analitico all’opera della 
Compagnia e aggiungo una quarta fase a seguito di 
una primissima analisi dell’ultima e più recente iniziativa, 
Compagne nel mondo, in cui poete esterne alle Com-
pagnia riproducono e autotraducono performance della 
Compagnia in altre lingue e in contesti performativi al di 
fuori del territorio culturale italiano. 

Da un punto di vista metodologico, mi riferisco ad 
approcci critici mutuati dalla narrative research, con 
particolare attenzione a domande che riguardano chi 
racconta una ‘“storia” o “narrazione”, attraverso quali 
canali, e a quale pubblico. L’ambito della intermedia-
zione culturale offre un utile punto di partenza, come si 
vedrà nella seconda sezione3. In questo articolo non si 
analizzeranno dunque testi primari (testi poetici o per-
formance). Piuttosto, ci si concentrerà sulla loro genesi 
e realizzazione e si individueranno alcune caratteristi-
che principali, come il ruolo svolto dalla collaborazione 
tra le poete e il riconoscimento delle stesse nei circuiti 
letterari. Questo approccio aiuterà a identificare alcuni 
punti di indagine che possono essere applicati ad altri 
casi di studio di artisti transnazionali percorsi da una 
simile tensione tra il loro lavoro scritto e la sua tradu-
zione performativa.

di Gioia Panzarella 
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Le performance della Compagnia delle 
poete fra transnazionale, transmediale e 
multilinguismo

La Compagnia delle poete è composta da artiste 
dall’«identità plurale», come hanno notato Pisanelli e 
Toppan nella loro analisi di autori di poesia italofona, che 
include anche alcune delle poete4. A livello critico, è utile 
collocare il lavoro della Compagnia delle poete nel con-
testo di un più ampio interesse verso la performatività 
in Italia, in particolare in relazione al lavoro di artisti non 
italiani. Mauceri e Niccolai hanno fornito un resoconto di 
opere che hanno promosso temi come la migrazione, 
la transculturalità e la diversità culturale e linguistica sul 
palcoscenico5. L’analisi della produzione artistica della 
Compagnia delle poete permette di esplorare in che 
modo la letteratura e altre forme artistiche interagiscono 

con la percezione pubblica della migrazione nell’Italia 
contemporanea. La fondatrice della Compagnia delle 
poete Mia Lecomte parla efficacemente di «un incon-
scio collettivo ormai modellato dalla migranza» per sin-
tetizzare la pervasività della migrazione nella percezione 
del lavoro degli artisti transnazionali6. I macrotemi delle 
produzioni della Compagnia delle poete – le fiabe, la 
femminilità, la “casa”, il respiro – non presentano infatti 
riferimenti espliciti alla migrazione. Tuttavia, la migrazio-
ne, il viaggio, l’alterità e il multilinguismo sono tutti motivi 
conduttori nascosti che innervano le singole produzioni, 
fil rouge nascosti che caratterizzano tanto la produzio-
ne individuale di ogni poeta, quanto la loro produzione 
come gruppo. Transnazionale, in particolare, è una pa-
rola chiave cui si fa ampio ricorso per descrivere il lavoro 
della Compagnia – a partire dal loro sito web – per porre 
in evidenza i movimenti all’interno e all’esterno dell’Italia 

Lo spettacolo Madrigne (foto di Dino Ignani)
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e attraverso il paese d’origine di ciascuna componen-
te. Il termine richiama inoltre una più ampia produzione 
letteraria in cui autori e autrici di diversa provenienza in-
teragiscono tra loro attraverso l’uso della lingua italiana 
per pensare «critically about Italian culture and identity in 
global rather than peninsular terms» e per «understand 
the reciprocal influence of other cultures on Italian na-
tional and diasporic cultural formations», come hanno 
spiegato recentemente Duncan, Grechi e Gravano7.

Il rischio è che le opere di artisti che intrattengono 
un legame con la migrazione siano considerati parte di 
un’ampia categoria che – per quanto fornisca una pre-
ziosa cornice ermeneutica – finisce per tralasciare altri 
aspetti di eguale interesse e rilievo critico-analitico8. La 
Compagnia delle poete ha iniziato il suo percorso nel 
2009 portando la poesia direttamente al pubblico at-
traverso spettacoli dal vivo in cui ogni componente del-
la Compagnia interpreta le proprie poesie9. Il gruppo di 
poete esiste in astratto, visto che per la riuscita della 
performance non è previsto che tutte le componenti 
siano sul palcoscenico allo stesso tempo. Un elemen-
to distintivo è infatti che i copioni degli spettacoli ven-
gono costruiti e ricostruiti di volta in volta a seconda 
delle poete presenti in una determinata performance. 
Visto che ogni poesia è di solito interpretata dalla sua 
autrice, solo alcune delle poesie originariamente inclu-
se in un copione creato in astratto vengono effettiva-
mente eseguite in una singola performance. Begoña 
Pozo Sánchez parla di una «scrittura decentrata» che 
è caratterizzata da tre elementi: 

•	 Mobile, gli adattamenti della sceneggiatura e del 
copione dipendono da ogni spettacolo;

•	 Flessibile, perché varia a seconda dei testi da crea-
re e dagli spazi in cui saranno rappresentati;

•	 Policentrica, perché organizzata collettivamente 
in base ai temi o ai testi che daranno luogo alla 
sceneggiatura finale10.

La stessa Lecomte ha descritto gli spettacoli del 
gruppo come una struttura modulare, paragonando 
l’esperienza della Compagnia a quella dell’Orchestra 
di Piazza Vittorio di Roma, un altro collettivo fluido che 
vede musicisti di generi differenti, provenienti da diversi 
Paesi, esibirsi insieme senza una struttura fissa11. Que-
sto elemento distintivo del loro lavoro è determinato da 
considerazioni di carattere pratico, in quanto non tutte 
le componenti possono partecipare a ogni evento. Il 
contenuto e la narrazione di ogni spettacolo variano non 

soltanto in base a quali poete sono presenti sul palco, 
ma anche in base agli spazi e ai tempi dettati dal luogo 
in cui si svolge la rappresentazione e dal programma 
dell’evento. Come descritto da Armato, la Compagnia 
«riesce a reinventarsi in ogni occasione performante»12.

La mancanza di una struttura fissa è ulteriormente 
sottolineata dalla presenza di musicisti o altri artisti che 
possono accompagnare le performance, così come 
dalle caratteristiche specifiche del luogo in cui si svolge 
ogni spettacolo. L’aspetto testuale di questi spettacoli è 
dunque stabilito in combinazione con le altre discipline 
artistiche coinvolte nelle produzioni. Come dichiara Le-
comte illustrando il suo ruolo di coordinatrice del gruppo: 

La stesura dei copioni, così come tutta costruzione 
della parte musicale delle performance – scelta di 
musicisti e strumenti, dei brani da suonare e finan-
che della creazione della tessitura sonora – sono di 
mia esclusiva responsabilità, in quanto “osservatrice” 
della produzione delle singole poetesse e delle loro 
particolarità performative, che rientrano ugualmente 
nella valutazione finalizzata al montaggio (timbro del-
la voce, accento, dominio della scena...)13. 

I meccanismi alla base del lavoro della Compagnia 
mostrano altresì che il progetto ha stimolato le capacità 
artistiche di ognuna delle sue componenti in un modo 
che potrebbe influire sulla loro produzione artistica in 
quanto gruppo. Il lavoro della Compagnia è stato de-
finito «poliartistico», perché incorpora canto, musica e 
danza14. Le performance delle Compagnia si basano 
su una combinazione di competenze che ogni autrice 
ha portato inizialmente con sé – Candelaria Romero e 
Anna Belozorovich, ad esempio, hanno una formazio-
ne attoriale – e, cosa più interessante, di competenze 
acquisite grazie al coinvolgimento nel collettivo.

Il multilinguismo insito nel gruppo, infine, racchiu-
de le varie sfaccettature di passaggio tra le lingue. 
Sebbene l’italiano sia la lingua centrale attraverso cui 
le poete si sono incontrate e hanno realizzato le loro 
performance, la presenza di tante lingue nel repertorio 
collettivo delle poete permette di spostarsi da una lin-
gua all’altra e sfruttare tale capacità in diverse iniziati-
ve. Alcune delle poete sono anche traduttrici, o hanno 
iniziato a tradurre all’interno delle attività delle poete. 
Un’iniziativa centrale in questo senso è quella di Spe-
cimen, la rivista del Babel Festival, in cui le poete pre-
sentano un poeta italiano proponendo le loro traduzio-
ni nelle diverse lingue del loro repertorio. Con l’ultimo 
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spettacolo, lezione-respirazione (2022), la questione 
(multi)linguistica si è rimessa in gioco, visto che è sta-
to inizialmente creato come prodotto video multilingue 
in cui ogni poeta ha potuto scegliere una lingua del 
proprio repertorio. Lo spettacolo è stato poi tradotto 
interamente in inglese, tedesco e spagnolo dalle poe-
te stesse per permettere l’accesso ai testi da parte di 
un pubblico il più ampio possibile. Nella terza sezione 
di questo saggio esploreremo un’ulteriore evoluzione 
del repertorio multilingue della Compagnia delle poete, 
con il coinvolgimento di nuove poete non italiane che 
possano quindi rivolgersi a audience diverse. 

Le performance della Compagnia come 
pratiche di autotraduzione

Le performance della Compagnia delle poete offro-
no un’opportunità di riflessione sul rapporto tra la nar-
razione dell’artista e la narrazione di chi organizza gli 
eventi a cui l’artista è invitato a partecipare. Le perfor-
mance delle poete possono infatti essere considerate 
come output narrativi che – in modo simile alle narra-
zioni promosse dagli intermediari culturali – rielaborano 
e filtrano le opere letterarie tenendo al centro della pra-
tica artistica la centralità dell’incontro con il pubblico.

In questa sezione userò il concetto di autotraduzio-
ne per proporre una lettura critica dell’opera performa-
tiva della Compagnia delle poete. Tenendo presente 
l’imperativo di «broaden the notion of translation»15, 
per dirla con Polezzi, la mia prospettiva tiene al centro 
dell’analisi la relazione tra prodotto letterario/artistico 
e il suo pubblico16. Mi concentrerò su come il proget-
to della Compagnia delle poete ha dato vita a opere 
performative che permettono di presentare la produ-
zione delle poete a un’audience diversa e più ampia 
del lettore di ogni singola raccolta poetica. Quest’au-
dience è costituita dal pubblico degli spettacoli della 
Compagnia, che possono o meno conoscere il lavoro 
individuale di ogni poeta. Il passaggio tra poesia scritta 
individuale e performance collettiva può essere iscritto 
all’interno di una pratica autotraduttiva che si muove 
tra generi artistici e mette in gioco questioni di (co)
autorialità, visti i confini talvolta poco netti tra il lavoro 
della singola poeta e il risultato collettivo. 

Il lavoro di Polezzi sulla migrazione e sull’autotradu-
zione, e in particolare il suo riconoscere la «sfocatura» 
dei confini tra i vari prodotti artistici, è particolarmente 

rilevante per questa analisi. Polezzi afferma che: 

[…] many cases of self-translation, in fact, do not fol-
low the familiar binary model in which a pre-existing 
source text moves across linguistic and cultural fron-
tiers in a linear fashion. Non-linear forms of transla-
tion are common in migration contexts and include 
all of those cases – and perhaps these too are the 
norm, rather than the exception – where source and 
target text interact in more complex ways: at times 
because one does not simply precede the other, or 
does not even exist; or because the two cannot be 
neatly separated; or, often, because the initial tran-
slation continues to generate further transpositions, 
backtranslations, and reverberations17.

In particolare, l’ultimo punto sembra enfatizzare 
come la scrittura e la pratica autotraduttiva generano 
ulteriori trasposizioni, non necessariamente seguendo 
il modello lineare di un mero passaggio da una lingua 
all’altra. Propongo dunque che si possano individuare 
(almeno) tre fasi nei processi di autotraduzione operati 
dalla Compagnia delle poete fino alla nascita dell’inizia-
tiva Compagne nel mondo (cui è dedicata la sezione 
successiva): in una prima fase, la pubblicazione dell’o-
pera di ogni singola poeta permette il loro inserimento 
in un circuito letterario; in una fase centrale, i testi po-
etici delle singole poete sono tradotti in performance 
all’interno della Compagnia delle poete; in terzo luogo, 
la pubblicazione di versioni scritte o registrate (nel caso 
di materiali audio/video) della performance permette 
alla stessa di circolare al di là dell’evento stesso. Tali 
fasi non sono da intendere come una sequenza lineare 
di fatti specifici, ma come momenti di interesse critico 
che possono ripetersi nel tempo (ad esempio, le poete 
continuano a scrivere e pubblicare le loro opere indivi-
duali) e contribuiscono così alla riuscita del progetto.

Nella prima fase, la poesia si traduce in testo scrit-
to e l’opera delle singole poete si inserisce nel circuito 
letterario italiano attraverso la pubblicazione. Le inizia-
tive di divulgazione delle opere di ogni poeta si realiz-
zano attraverso iniziative di promozione come premi 
letterari e presentazioni di libri. Il testo poetico scritto 
e pubblicato da ciascuna poeta costituisce dunque un 
passaggio fondamentale poiché sono la diffusione e 
la consacrazione dell’opera scritta a permettere alla 
singola poeta di entrare in comunicazione con le altre 
poete e con un più ampio pubblico. Critici, educatori 
e giornalisti sono solo alcune delle figure che hanno 
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svolto un ruolo nella diffusione della recente letteratura 
italiana transnazionale18. Ho proposto altrove il lavoro 
degli intermediari culturali come chiave di lettura per 
leggere l’opera di recenti autori e autrici transnazionali 
in italiano: il contributo di tali agenti è da considerare 
un momento autonomo di produzione culturale carat-
terizzata da uno stretto legame con il dibattito sulla mi-
grazione19. Mettere al centro dell’analisi critica la pre-
senza di progetti culturali e ‘narrazioni’ creata da tali 
intermediari culturali attorno alla produzione letteraria 
degli autori transnazionali è un passaggio fondamen-
tale per apprezzare gli elementi di novità dell’opera 
della Compagnia delle poete.  

Nella seconda fase, la Compagnia delle poete ha 
infatti tradotto l’opera poetica di ogni singola poeta in 
performance collettive, riappropriandosi così della pro-
pria agency artistica e ristabilendo un canale diretto 
tra la propria produzione artistica e il proprio pubblico. 
Le parole della scrittrice e artista Gabriella Ghermandi 
descrivono l’esigenza di artisti e artiste transnazionali 
di poter recuperare un punto di contatto autonomo e 
diretto col pubblico: 

Mi invitavano ai convegni, dopo aver vinto un pre-
mio con un racconto, e durante i convegni dovevo 
fare la scena dell’intellettuale che ha delle cose in-
teressanti da dire [...]; io voglio vivere, non voglio 
essere attrice di me stessa, e presentarmi in queste 
situazioni per autoincensarmi. Alla fine ho pensato, 
visto che ero lì per un motivo artistico, che quest’ar-
te potesse parlare. E dato che io ho una grande 
memoria, ho pensato che i miei racconti potessero 
diventare delle performance ai convegni20.

La frase «non voglio dover impersonare me stessa» 
racchiude le questioni legate all’esistenza di una narra-
zione che interagisce in modo complesso con l’opera 
scritta e pubblicata, visto che – per dirla con Polezzi – 
né la segue né la precede. Tale narrazione sembra non 
potere restare né racchiusa tra le pagine di un libro, né 
filtrata dalle strutture create dagli intermediari culturali 
nella loro opera divulgativa. Si innesca dunque un pro-
cesso creativo che rende l’artista padrone o padrona 
dei propri risultati narrativi. Invece di limitarsi a inter-
pretare un ruolo all’interno delle narrazioni create dagli 
intermediari culturali, la Compagnia delle poete pro-
pone un’occasione di accesso non mediato al mondo 
poetico delle poete che ne fanno parte.

Tale processo creativo si è evoluto nel corso degli 

anni di attività. Inizialmente, Lecomte assemblava le 
poesie che aveva in archivio, raccolte grazie al suo la-
voro di studiosa della poesia italiana contemporanea. 
Come spiega Lecomte: «Mentre i testi fino a Madrigne 
sono tratti dal corpus già esistente della produzione 
delle singole poetesse, a partire da Novunque essi han-
no cominciato a essere scritti appositamente per gli 
spettacoli»21. Nelle loro performance, le poete decidono 
di «far parlare» la loro arte invece di dover «impersonare» 
se stesse e creare un’ulteriore narrazione dei propri testi 
letterari filtrata da terzi. Lecomte ha rimarcato che «la 
crescita si fa anche col pubblico, con le reazioni e con 
le critiche», sottolineando proprio l’importanza dell’inte-
razione con gli spettatori per la riuscita degli spettacoli 
della Compagnia22. 

Una terza fase avvia un nuovo ciclo di pubblicazione 
e diffusione. È importante considerare le ulteriori pubbli-
cazioni generate dalle performance della Compagnia.23 
Queste sono infatti nuovi prodotti indipendenti, slegati 
dalle pubblicazioni menzionate nella prima fase. Come 
ha sottolineato Lecomte, i libri che sono stati pubblicati 
sulla base dei copioni delle loro produzioni non derivano 
da un piano specifico di pubblicazione degli spettacoli 
sotto forma di testo; piuttosto, si tratta di progetti che 
sono stati proposti alla Compagnia in risposta a una 
richiesta di accesso alle loro produzioni da parte del 
pubblico24. Torna dunque centrale la figura degli inter-
mediari culturali che, agendo da filtro della produzione 
artistica nel momento in cui (per esempio) organizzano 
un evento, forniscono una via d’accesso al pubblico. 
Vista la centralità del rapporto col pubblico nell’opera 
della Compagnia è difficile pensare a un mezzo idea-
le per riprodurre queste esecuzioni. Come accennato, 
il più recente spettacolo lezione-respirazione è invece 
nato come video durante la pandemia, e in quanto tale 
ha una genesi diversa da altri video o pubblicazioni rea-
lizzati indipendentemente. 

L’elemento fondamentale che caratterizza la versione 
scritta dei copioni è dunque il passaggio attraverso la 
performance (seconda fase di autotraduzione): proprio 
come gli spettacoli della Compagnia sono prodotto ar-
tistici ben più complessi di semplici letture di poesie, i 
copioni pubblicati a partire dagli spettacoli della Com-
pagnia non dovrebbero essere visti come antologie di 
testi poetici, ma come un compromesso trovato per 
facilitare l’accesso ai copioni per iscritto anche a chi 
non ha la possibilità di assistere alle performance della 
Compagnia.
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Una nuova fase di autotraduzione: 
Compagne nel mondo

In questa ultima sezione propongo una rilettura del-
la recente iniziativa Compagne nel mondo tenendo al 
centro della mia analisi «la complessità dell’interazio-
ne» – per dirla con Polezzi – tra testo di partenza e 
testo di arrivo. I due punti di interazione qui in analisi 
riguardano la presenza di poete non appartenenti alla 
Compagnia di una nuova lingua o di più lingue in cui le 
performance vengono concepite e poi messe in sce-
na. In questo senso ritengo che il progetto Compagne 
nel mondo possa considerarsi come l’opera che inau-
gura un ulteriore momento di autotraduzione all’inter-
no del percorso artistico della Compagnia.

Compagne nel mondo coinvolge artiste esterne che 
vogliano portare la propria poesia sul palcoscenico se-
guendo il modello performativo proposto dalla Com-
pagnia25. A partire dal copione La Casa Fuori – messo 
in scena per la prima volta a Milano nel 2017 – nel 
2022 è nato A Home Outside, realizzato all’interno del 
festival Kolkata Poetry Confluence26. Le quattro poe-
te locali coinvolte nella performance hanno proposto 
poesie legate alla tematica della casa; Lecomte ha 
poi cucito il copione e coordinato le prove che pre-
vedevano un momento di confronto e un percorso di 
conoscenza reciproca27. L’elemento di autotraduzione 
si riscontra se si considerano i punti di contatto tra La 
Casa Fuori e la versione di A Home Outside proposta 
da poete esterne alla Compagnia: il nuovo copione ha 
mantenuto alcune caratteristiche chiave delle perfor-
mance delle poete (si veda la prima sezione di questo 
saggio), quali ad esempio l’esecuzione delle poesia a 
memoria e l’avvicendarsi di poesie di autrici diverse 
all’interno di un copione cucito artisticamente. Si man-
tiene così la struttura modulare che caratterizza l’opera 
della Compagnia: come negli spettacoli eseguiti dalle 
componenti della Compagnia, il copione cambia a se-
conda delle poete che prendono parte a una specifica 
performance. 

Inoltre le lingue in uso dalle Compagne nel mondo 
costituiscono un ulteriore livello di «interazione com-
plessa». A causa del coinvolgimento di poete esterne 
alla Compagnia, questo progetto si allontana dall’uti-
lizzo dell’italiano come lingua primaria delle performan-
ce. Le poete indiane hanno infatti proposto le poesie 
tradotte in inglese, usato come lingua veicolare per la 
realizzazione del copione e durante le prove. Hanno 

poi eseguito il proprio testo nella propria lingua, dan-
do dunque vita a uno spettacolo multilingue28. Come 
discusso nella prima sezione di questo saggio, la pre-
senza di varie lingue è sempre stato presente nell’o-
pera delle poete – basti pensare ai contributi tipica-
mente plurilingui di Barbara Serdakowski e Candelaria 
Romero, le poesie delle quali spesso includono versi 
nelle diverse lingue del proprio repertorio. Nel caso 
delle Compagne nel mondo, si assiste a un passaggio 
successivo, visto che il progetto prevede l’esclusione 
di fatto della lingua italiana, che ha precedentemente 
costituito il punto di contatto tra le poete della Com-
pagnia. Da un punto di vista critico, ciò significa che 
l’opera della Compagnia delle poete diventa adesso 
fruibile oltre i confini disciplinari della poesia e della let-
teratura italiana contemporanee.

Compagne nel mondo prevede dunque l’esporta-
zione del concept artistico della Compagnia in nuovi 
contesti linguistici e poetici. In una recente intervista, 
Lecomte ha raccontato che il progetto prevede di ripe-
tere questa proposta in altri contesti e di accogliere le 
nuove poete in una nuova sezione del sito denominata 
Compagne nel mondo29. Il coinvolgimento di nuove 
poete provenienti da contesti letterari diversi significa 
anche il coinvolgimento di nuovi pubblici e nuovi inter-
mediari culturali con cui creare occasioni di confronto 
a livello di pratica poetica30. Il rivolgersi a pubblici locali 
attraverso poete locali significa poter ricreare l’espe-
rienza della Compagnia delle poete senza che essa 
debba subire i filtri traduttivi “tradizionali”, seguendo 
invece un percorso «non lineare» e «complesso» che 
vuole trasmettere l’essenza dell’esperienza artistica 
del gruppo. Viene in mente il concetto di franchise, che 
prevede che un modello iniziale venga poi adattato in 
versioni locali, pur mantenendo un’identità originaria 
alla base dei vari adattamenti. 

Se analizzato attraverso la lente critica dell’autotra-
duzione, il progetto Compagne nel mondo permette 
dunque di ripensare l’esperienza della Compagnia 
delle poete in modo trasversale, mettendo in evidenza 
elementi chiave della prassi artistica delle poete, quali il 
multilinguismo e il respiro transnazionale del progetto. 
Grazie a Compagne del mondo, l’elemento che ca-
ratterizza la Compagnia delle poete a livello narrativo 
–  trasmettere le narrazioni poetiche attraverso la per-
formance – può dunque raggiungere non solo nuovi 
pubblici ma anche nuove artiste. 
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